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Regione a Matching 2011 , ra fiera miranese b2b con ortre 2,400 aziende da 40 Paesi
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A lato Giuseppe Tripoli "Mister pmi"
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"obbligo", un vincolo per accedere al
contributo pubblico, in un momento
in cui la finanza pubblica - runa -
deve fare i conti con risorse ridotte
all'osso, e quindi focahzzarsisu obiet-
tivi e priorità precise.
Un appello subito raccolto dal quarto
protagonista del dibattito, Giuseppe
Tripoli, alias "Mister pmi", quella
figura individuata dal ministero dello
Sviiuppo economico per affrontare le
peculiari problematiche del mondo
della piccola e media impresa, che
rappresenta peraltro la stragrande
maggioranza, in termini di addetti e di
valore della produzione, del "sistema
Italia". "Siamo in una situazione di
tempesta - ha ammesso Tripoli - e la
spesa pubblica. in questa fase. non
può che tendere a zero. Oggi 1e reti di
imprese sono la risposta migliore pos-
sibile alla crisi, poiché mettono in
condizione una piccola impresa di
muoversi con le proprie gambe anche
in mare aperto. Per questo abbiamo
promosso i 'contratti di rete', che
hanno già visto la nascita di 200
reti per oltre 1.000 imprese colle-
gate". La logrca? "Metrersi in rete
come risorsa per competere
meglio, non come veicolo per acce-
dere a incenrivi pubblici comunque
limitati o sottodimensionati".
Reti come opporrunirà. reti come gri-
maldello, addirittura come "condi-
zíoîe" per parlare con il pubblico.
Queste le posizioni emerse dall'in-
contro, con I'Emilia-Romagna che
dimostra ancora una volta di farsi
trovare pronta all'appuntamento con
il cambiamento: "Da tre mesi - osser-
va Muzzarelli - abbiamo cominciaro
un percorso partecipato che porterà.
alla redazione del nuovo Programma
triennale Attività produttive. Il 30
novembre viene siglato il Patto per la
crescita sostenibile, intelligente e

inclusiva, che prosegue idealmente il
Patto per attraversare la crisi". Un
impianto strategico che si traduce,
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nella pratica, in azioni di sostegno
alle nuove imprese, come il bando
aperto a luglio che vede già 130
domande presentate, o ancora il
bando Innovazione-Reti che in un
solo mese ha raccolto più di 1.500
adesioni: "Segno - insiste il titolare
delle Attività produttive - che la
voglia di investire c'è. E anche la
voglia da parte dei giovani di met-
tersi in gioco, di fare impresa, di
contribuire alla creazione di lavoro
stabile in una logica che nulla ha a
che fare con la progressiva preca-
rízzazione del lavoro " .

Cultura delle reti come fatto di buon-
senso, visto che, osserva Muzzarelli,
"il 65oo delle nostre imprese sra
andando molto bene, a fronte di un
35% che arranca, e noi abbiamo il
dovere di stare al fianco di entrambi,
sostenere i più bravi e recuperare allo
stesso tempo le imprese in difficoltà,
perché, per usare una metafora cicli-
stica, il gruppo unito corre più velo-
ce". Culrura delle rerr come stru-
mento per mettere in campo politi-
che di intern azionahzzazione effica-
ci, "ailearsi qui per competere altro-
ve". Un percorso che, nella logica
della Regione, non può prescindere
da un confronto serrato con il mondo
bancario - dopo I'attivazione di
importanti strumenti di garanzia
come i 50 milioni di euro assegnari in
tre anni ai Consorzi fidi - affinché la

frnanza, tutta, torni a fare il proprio
mestiere di strumento al servizio del-
I'impresa.
Un percorso, infine, che deve accom-
pagnarsi a un'azione decisa di soste-
gno all'occupabilità e all'autoimpren-
ditorialità dei giovani. come risposra
concreta alia "domanda di oppomr-
nità" che emerge dalla società emilia-
no-romagnola e italiana nel suo com-
plesso. Un modo, in altre parole, per
dare un "calcio allo spread", termine
tristemente noto che significa, conclu-
de Muzzarelli, "divario, non solo
finanziario, ma sociale, generazionale,
culturale". Colmare questo gap -
impegnandosi allo stesso tempo per un
ulteriore ammodernamento della mac,
china amministrativa pubblica - è la
sfida della Regione Emilia-Romagna
"per costruire insieme un futuro per i
giovani e per la nostra comunità"o

Lo stand della Regione al Matching

Strumenti e strategie per la crescita
sostenibile, intelligente e inclusiva

Fla un lato, Emilia-Romagna Start Up, il

Ll nuoroporuare per ncreazoneo rmpre-
sa innovativa promosso da Regione e Aster.
Dall'altro i fondi europei e le numerose
opportunità che essi offrono ai giovani e -
più in generale - allo sviluppo di un nuovo
rapporto virtuoso tra mondo della ricerca e

mondo dell'impresa. Queste alcune delle
"buone pratiche" che l'Emilia-Romagna ha
promosso in uno stand dedicato al Matching
2011. Un'occasione per presentare ai visita-
tori sfide e obiettivi della nuova Rete alta tec-

nologia, i nuovi servizi per I'autoimprendito.
rialità innovativa, ma anche per proporre ur
quadro articolato e coerente dei vari stru,
menti che la Regione ha messo a punto per

disegnare I' Emilia-Romagna del futuro, all'in.
segna della crescita sostenibile, intelligente e

inclusiva. Un esempio? ll nuovo Piano trien-
nale dell'energia che punta tutto sulle oppor-
tunità del "green", per una realtà come
I'Emilia-Romagna capofila in ltalia - tra l'altrc
- per quanto riguarda la normativa sul rendi-
mento energetico degli edificio
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